
Gullit espulso, il difensore segna ancora contro i rossoneri, rimedia Massaro 

Il solito Destro al Milan 
l - l 
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ARBITRO Camiti di Forti 16.51 
MARCATORI »l«« O.mo • • ! 
68 MUWO 
tOSTITUCIONI AKOil H 14 
Cilomnl (5,51 por Cmmwntt, 
Mllin (USO Cotltcurti l i v ) 
por Colombo 
AMMONITI Cwrtnintt, Tu-
•otti fluitili Baroli 
ESPULSI 7 Qulllt al 65 Ago. 
•tini por fallo di roiilom 
ANOOLI 7 o 3 Di II Mllin 
SCITTATORI 22 «78 por un 
Indilo glorili» di 458 >!6 333 
NOTE ciato nuvotoio tttrtno In 
buono condliloni ttmptrtturt ti-
gldi 

E Agostini tira I capelli a Baresi 
T Gullit si la squalificar* per un atteggiamento poco corretto 
nel confronti dell'arbitro che I aveva ammonito 
V gran Uro ài Ancelolii dalla lunga distanza, Razzagli respin-

f é con qualche difficoltà 
I' si ripete Ancelotti, Pattagli questa volta non si fa trovare 

impreparato 
37' opportunità per l'Ascoli, Conilo, smarcato da Dell Oglio 
cerca Casagrande al centro dell'area di rigore milanista Ma il 
suo finito e debole e tacile preda della dilesa milanista 
45* Baresi s'intrufola in area calcia con violenza, ma Pazza 
gli con un pizzico di fortuna salva con i piedi sulla linea 
46' punizione di Clouannelli, testa di Scaralom per Destro, 
che s Incunea Ira due avversari e quindi di testa anticipa e 
balte Calli 
W cartellina rosso per Agostini, che reagisce ad un fallo di 
Baresi su Scaratoni tirando al milanista I capelli 
W sugli sviluppi di un corner, Benetii calcia sul palo 
6S' Puzzagli si salva con I piedi, dopo essere usato in manie
ra scoordinata, su un tiro di Svanì 
W Massaro elude la vigilanza di Benetti e con un bel diago
nale batte Pazzagli OPC 

DAt. NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• • ASCOLI II Milan non sa 
se sortidete o piangere dopo 
l'ennesima alida con I Ascoli 
È riuscito a rimettere in piedi 
una partila che ita rischiato di 
perdere, dopo quel colpo da 
kappaò di Destro che Incredi
bilmente si ttaslorma In Ineso
rabile cecchino quando vede 
davanti a sé maglie rossonere 
Ma lo scampato pericolo di 
una domenica che poteva tra
sformarsi in una clamorosa 
débàcle, non ha certo restitui
to Il sorriso all'arrembante 
truppa di Sacchi Quel Napoli 

scatenato che continua a vin 
cere a suon di gol s è adonta 
nato sempre di più Certo il 
Milan ha le sue scusanti Gio 
care un intera pattila senza 
Gullit spedito dopo soltanto 
sette minuti dall arbitro negli 
spogliatoi pet alcuni gesti ap 
parsi dalla tribuna irriverenti e 

r«temici ha avuto II suo peso 
alla fine I rossonen a questo 

episodio si sono aggrappati, 
lasciando Intuire un certo 
malcontento per I eccessiva 
severità del signor Cornleti 
verso 1 olandese Ma cosa pò-

Destro dopo II gol 

leva lare I arbitro di fronte a 
gesti di tale plateita se non 
applicare il regolamento? Se 
avesse fatto finta di niente di 
(tonte agli applausi polemici 
di Gullit dopo la pnma animo 
nizione, lo avremmo tacciato 
di leggerezza e sicuramente 
anche di sudditanza psicolo 
gica Ha scelto la strada più 
logica Come nei confronti 
dell ascolano Agostini nella 
ripresa, reo di uno sciocco ed 
Inutile fallo di reazione Se 
non avesse usato la massima 
severità la partita si sarebbe 

ttastotmata In una lotta sei 
vagqia più di quanto lo e sta 
ta Perche le due squadre non 
si sono nspatmiate colpi 

Contro I Ascoli che, pur in 
vantaggio numenco ha bada 
to a difendersi con continui 
disimpegni al pottiete di fron 
te a ipotetici accenni di peri 
colo il Milan s è lascialo im 
origliare psicologicamente fi 
nendo nell Imbuto della dite 
sa ascolana La voglia smoda 
ta di lavare I onta dell elimina
zione In Coppa Italia ha latto 
perdete il lume della taglone 
ai rossoneri che si sono spinti 
in avanti come dei «satanassi», 
guidati da uno splendido Ba 
resi, senz'altro il migliore in 
campo, Unendo pero puntual
mente per cozzare contro la 
barnera dei padroni di casa 
che davano I impressione di 
essere intimoriti come vittime 
destinate al sacrificio, nono 
stante I uomo in più Sarebbe 
bastato un pizzico in più di 
calma tentate di stanate 1 
bianconen di Castagner dal 
loro bunker, per poi cercare 
di trafiggerli con rapidissimi 
assalti in massa capaci di 
mettere in difficolta chiunque 
Invece si sono intestarditi in 
uno schema che non offriva 
vie di uscita e molto In questo 
atteggiamento ha indulto la 
rabbia per I espulsione di Gul
lit Dopo II gol di Destro, I A-
scoli ha avuto una splendida 
occasione per raddoppiare, 
che ha banalmente sciupato 

Castagner 

«Il pari 
non mi sta 
bene» 
aaV ASCOLI «Non infierite su 
Agostini» è la raccotnandazio 
ne di Castagner negli spoglia 
toi In effetti II giovane ascola 
no si è lasciato trasportare da 
un eccessivo di spinto di cor
po intervenendo a difesa di 
uno Scaraloni un pò troppo 
maltrattato da Baresi 

«Mi spiace - dice Agostini -
ma in quel momento non mi 
sono controllato Chiedo scu
sa al mister e al compagni* 

Ilario Castagner quando ar
riva in sala stampa non ha an 
cora smaltito del tutto la ten 
sione «Pnma avrei sottoscnt 
to il pan adesso a bocce fer
me invece ho di che recnmi-
nare Pazienza il pareggio co
munque ci serve per muovere 
una classifica rimasta statica 
per quattro turni Non devo 
rimproverare nessuno» 

L ultima battuta è di Flavio 
Destro, il castiga Milan «Il Mi
lan in dieci ha rifilato cinque 
gol al Como Noi potevamo 
fare ancora meglio dell uno a 
uno, ma possiamo ritenerci 
soddisfatti» D FM 

* *"•*«•! 

Gullit lascia fi terreno di gioco quasi Incredulo 

Sacchi: «Gli arbitri? Bravi» 
• 1 ASCOLI Appena Sacchi 
tua fuotl il naso dallo stanzo 
ne dello spogliatoio, la marea 
di cronisti lo travolge, pronta 
con una domanda più che 
scontata Ma il ragiomer Am-
go gioca di anticipo e mette le 
mani avanti «Di Gullit non 
patio per niente Non lo laro 
né con voi né con i vostri col
leghi della televisione» 

Va bene ma il Milan è anda
to contro corrente Altre 
squadre con un uomo in me
no hanno salvaguardato il ri

sultato voi invece vi siete fatti 
trafiggere dall Ascoli 

«Non guardo a queste cose 
Posso dirvi che abbiamo fatto 
risultato su di un campo diffi 
Cile contro una squadra mol-
toquadrata» 

Ritorniamo su Gullit, Giusta 
l'espulsione decisa da Cornio
li? 

«GII arbitri tono sempre 
bravi» 

Ha qualcosa da rimprovera
re a qualcuno in occasione 
del gol ascolano? 

«Dalla panchina non è che 
si veda molto bene, quindi 
non posso dire mollo Per for
tuna Massaro ha pareggiato e 
sono sicuro che il ragazzo farà 
molti altri gol In questo finale 
di stagione» 

Nel mare di ovvie risposte 
fomile dal tecnico, il cronista 
non può lar altro che «degnar
si e concludere con questa 
domanda ci dica almeno una 
battuta su Destro 

•Speriamo di non Incontrar
lo più» OFM 
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ARBITRO F u m i l a di Beri 
(SS) 
MARCATORI: 12' Crtwo 
I01TITUZI0NI Iman «S'Nobi
le |B| DM Mattioli, B2' Ctntilll 
(• v | per RirtcoM, Torino I S 
umiclml li v I p « P o t w , IO' 
t i n t o m i li v I por Orliti 
AMMONITI Ciocci. Polli». Fit
ti. Sttgatitti, Punton i 
{SPULil nmsuno 
ANQOLI 0 3 p« I Intot 
«POTATORI! 49 254 Idi cui 
i l 117 abboniti) pet un i n u u o 
colili di 700 milioni 
NOTI! giornata wlmtvtriii di lo
ia 

Senza Ferri, Scifo e Farina, Trapattoni schiera Matteoli regista e il giovane Gocci in attacco 
Ma al Torino basta un rigore in apertura per beffare i nerazzurri 

L'Inter a tre punte è tre volte più brutta 

jWkXTirt 

M W «1» 

BeTggKM mirrato d i Z i n j i : e il («lo ci» darà il rigore decisivo 
• I Torino 

La traversa di Altobelll 
12' if Torino segna su rigore Crollerò smarca Berggreen nell area 
interista Bergami, tagliato fuori, non intercetta e Zenga e costretto 
ad atterrare il danese Graverò realizza infilando il portiere interi 
ala sulla sua sinistra 
SO' prima vera azioni pericolosa dell'Inter Fa lutto Altobelll che 
dalla sua area fa partire un prezioso servizio in profondità per 
Ciocci, Lorwn sventa la minaccia uscendo precipitosamente 
44' dopo una mischia nell'area granata, Paparesta concede una 
punizione (di seconda) all'Inter Batte Passatella per Piracclm che 
tira svolto Serena devia ma II pallone esce di poco sulla destra di 
Lorìen 
46' l'Inter si butta all'attacco prima Crippa salva sulla linea un 
diagonale di Piraccini che stava entrando in rete poi è tjorlen che 
devia In corner una pericolosa punizione di Passatella 
56' Piraccini balte un corner e Altobelll di testa manda il pallone 
cantra la traversa 
60' cross di Bergami Altobelll tocca di testa e Serena con un 
diagonale al volo, manda il paltone tuon di una spanna 
85' punizione di Polster fuori d'un soffio D Da Ce 

DARIO CECCARELU 

( • • MILANO Brutta giornata, 
quella di Ieri, per l'Inter Con
tro un Torino non trascenden
tale ma ordinato e preciso, è 
riuscita a perdere senza mai 
praticamente subire un tiro in 

La squadra di Bigon tradita dalla smania di vincere 

I romagnoli cercano la rissa 
e Pagano li mette al tappeto 

0*1 Zmetti, portiere-polipo 
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ARBITRO Coppole» di Tivoli 
tei 
MARCATORI 66 Pigino 
SOSTITUZIONI COMPI 76 
Sanguln Invi por Cavillo 82' 
Traini (ivi por Di Btrtolemii, Pl-
00*t:fi3 FocronlltvlpotSIilHo-
vlo, sa Mancini livl por Gauden
ti 
AMMONITI Giudnnti, Marche-
alani, Cavaiin, Gutloni 
ANGOLI e 1 por II Clima 
SPSTTATORI 17mlli alma di 
cui 10 tea paganti labbonail 
6 3261 por un Incuto totlll di 
263 milioni 871 093 
NOTBJ Pomeriggio tolegglato 
temperatura rigida In tribuni II et 
dilli nulontli vicini a I « ot dal
li nttionalt Fabbri 

11 ' Pagano si incunea nella difesa menate affiancato da Amarne 
e il pescarese finisce a terra Si ha Impressione nella del rigore ma 
Coppelelli è Ha due passi ed invita il pescarese a non fare scena 
15' azione verticale velocissima di Stiskovic Qaudenzi e Junior 
con Armenise che ci mette una toppa 
IV Lorenzo al tiro, Ztnetn respinge corto. Rizziteli! da posizione 
angolata non ne approfitta 
3ìr Rizziteli! liberato da Bianchi in area si trova a tu per tu con 
Zumiti che gli nega ancora la soddisfazione del gol 
39' punizione di DI Bartolomei che 'fora' la Damerà, Zmetti rinvia 
cono la palla finisce a Rizzatili ma Zmeltt nesce a deviare sul 
fondo 
48' Lorenzo aggira la difesa pescarese da sinistra e crossa in area 
Bianchi manca l'appuntamento con la palla di testa e Marchegiam 
rischia I autogol ma Zmetti ancora lui, salva sulla linea di porta 
55' Pescara in vantaggio rinvio fungo di Zinali Jone e Cavasm 
saltano entrambi su Gaudenzi il quale prolunga di testa la traielto 
ria verso Pagana che Ulto solo, con un diagonale basso batte 
Dadlna a WA 

W A S H I N G T O N ALTIN I 

( t v CESENA E va bene che 
il Carnevale impazza ma sto 
diavolo di un Pescara nel gi
ro di una settimana prima to 
glie la maschera alla Juven 
tus e quesloggi a Cesena 
combina un bello scherzo 
sfruttando l'unica occasione 
della giornata Alla fine I ro 
magnoli sembrano tonti Piet

rai con la lacrimicela che 
lentamente scivola sulla 
guancia ma è una lacrima 
amara e lo scherzacelo è tut 
lo racchiuso li dentro 

La squadra di Bigon ha 
avuto II torto di buttare la ga 
ta sul plano della tissa lin 
dalle prime battute Su que 
sto piano la squadra di Ga 

leone non è certamente se 
conda a nessuno Cosi alla 
fine, il nervosismo ha preval 
s o ampiamente sulla tecnica 
Troppa ftenesia nei roma 
gnoli troppa fretta nel voler 
acchiappare il risultato pieno 
a tutti i costi Eia stato bravo 
il Cesena a prendere in ma 
no il pallino e a comandare il 
g ioco ma il Pescara non de 
motdeva, attaccava i porta 
tori di palla romagnoli che 
cosi facendo sprecavano 
enetgie preziose Ad un cer 
to punto le due squadre si 
erano ridotte a giocare in un 
fazzoletto di campo 

Sulla quantità di gioco pre 
valeva nella pnma frazione 
di gioco il Cesena con un vo
lonteroso Rizzitelli (oggi os
servato dal et Vicini in vista 
della quasi certa convoca
zione in nazionale per l'ami
chevole di sabato contro 
I Urss) il quale però trovava 
sulla sua strada un Zinetti nei 
panni della piovra Ad onor 
del vero ti Pescata ci età 
sembrato penalizzato dal 
I arbitro In occasione di un 
(allo da tigote non assegnato 
su Pagano ma il vecchio ZI 

porta Un bel record Andata 
subito in svantaggio su rigore 
per uno dei soliti pasticci della 
difesa (Bergomi si faceva sai-
lare da una tnangolazione Ita 
Cravoro e Berggreen obbli 

netti menta la palma del mi 
glior uomo in campo 

Gli abruzzesi salgono ora 
nel quartieri alti della classiti 
ca il Cesena dovrà meditare 
più sugli errori che sulla sfor
tuna perche è veto che in-
t tawede la salvezza m a an 
cora non è a portala di ma 
no E so lo li dietro I angolo 

gando Zenga a stendere il da 
nese) la fotmazione di Trapat
toni ha attaccato per i canoni
ci novanta minuti senza però 
riuscire a mettere una toppa 
sul buco Attacchi a testa bas 
sa, palloni lunghi poco utiliz
zabili dalle punte (Serena. Al
tobelll e CioccO, Insomma 
una grande confusione da far 
venire il lane alle ginocchia 
L'Inter, certo, ha delle scusan
ti e cioè tre titolari (Fanna, 
Scifo e Fem) squalificati e un 
gol preso a freddo Va però 
detto che queste attenuanti 
non modificano I impressione 
profondamente negativa che 
ieri I Inter ha suscitato La di
tesa (Calcaterra su Polster, 
Bergomi su Gntti) età mollo 
nervosa A centrocampo Mat
teoli, questa volta senza Scifo, 
metteva in mostra i soliti difet
ti e cioè scarsa personalità e 
incapacità di dar ritmo e pal
loni alla squadfa. L'attacco, 
Infine, anche se a tre punte, 
ben poco poteva fare Anche 
la buona volontà del giovane 
Ciocci si spegneva nella me-
diocnta genetale 

Nei secondo tempo, con 
Piraccini spostato a sinistra e 
Bergami nella stravagante po
sizione di ala destta le cose 
andavano un pò meglio Più 
per demento del Torino che si 
durava progressivamente nel
la sua area, che per mento 
dell'Inter La pressione neraz
zurra era, come al solito più 
dettata dai nervi a dall'orgo
glio che dalla lucidità. Il risul
tato era quello clastico, l'area 
granata l'affollava come la 
piazza del paese nel glomo di 
mercato e, a mano a mano 
che passavano I minuti, gli In
teristi diventavano sempre più 
confusionari e nervosi L'uni
c o che si salvava (a parte 
Ciocci) nel marasma generale 
era Passatella Tranquillo, au
toritario, l'argentino ha cerca
to di dare un minimo di ordi
ne alta manovra nerazzurra II 
Tonno, giunto al suo settimo 
risultato utile consecutivo, ha 
fornito una buona prova so
prattutto a centrocampo Sa
bato, Grippa e un autoritario 
Comi nel primo tempo hanno 
spesso messo sotto i loto di-
nmpettai nerazzum 

Matteoli 
«Ero stanco, 
per questo 
sono 
uscito» 

B B MILANO I giocatori del
l'Inter, dopo la sconfitta col 
Tonno, hanno tutti la faccia 
scura Dice Bergomi «Nell a-
zione del rigore ho sbagliato 
lo Cravero mi ha taglialo fuon 
e io, cercando di allungare un 
piede, sono scivolato sfioran
do appena il pallone La Cop
pa Uela? Diventa sempre più 
problematica Del resto lo era 
già prima II mio esperimento 
all'ala destra? Meglio non par-
lame!. Anche Matteoli è de
presto «Il gol ci ha tagliato le 
gambe e poi abbiamo dovuto 
giocare in salita La mia sosti
tuzione? Trapattoni ha pensa
to che fossi stanco e che quin
di era meglio cambiarmi con 
uno più fresco» UDaCe 

Prisco 
«Giusto lo 0-1, 
abbiamo 
giocato 
malissimo» 

SSB MILANO Pepplno Prisco, 
vicepresidente dell'Inter, con
gratulandosi con a g i Radice 
si rifa a Catalano per «piegare 
la sconfitta del nerazzurri 
«Meglio peideto giocando 
male che perdere giocando 
bene Devo proprio ammette
re che II Torino ha meritato Ne 
vittoria» Una severa autocriti
ca, Invece, viene da Trapatto
ni L allenatole nerazzurro, 
pnma di parlare con I giornali
sti, è rimasto 35 minuti con t 
suoi giocatori negli spogliatoi 
«In questa partila l i t ono evi
denziate tutte le nojtre diffi
coltà Malleoli? L'ho cambiato 
perche arrancava Avendo 
giocato poco, fatica a reggere 
tutta una partila» Q Da Ce 

Un Como ingenuo spiana la strada alla squadra di Boskov 

Una giornata in Paradisi 
ma la Samp resta in purgatorio 

3-0 
SAMPDORIA COMO 
6 5 Stanzoni O Paradisi 5 
6 S Ektogel 0 Annoni 6 
6 Mannini Q Maccoppi 5 5 
0 5 Futi O Moz 0 
7 Wtochowod O Atol«ro 5 5 
6 PUksc/iN O Loranzin) 5 
5 Pan O Matta 6 5 
5 5 Ceraio Q Invamuz, 5 5 
6 6 Borami O Todaaco 6 
6 5 Mancini <D Viviani 6 5 
6 5 Viali. CO Cornetiusson 5 
6 5 Boskov A Burgmch 6 

ARBITRO Luci di Firenze (6) 
MARCATORI 21 Vierchowod 
64 Briagol 78 ViaJli 
SOSTITUZIONI Sampdoria 
78 Salsano (a w ) per Fusi 80 
Branca ta v \ per Mancini Como 
46 Giunta per Loranzin) 84 Ro
da (B v I por Vivivi. 
AMMONITI Maccoppi 
ESPULSI nessuno. 
ANGOLI 7a3pwlaSampdor.a 
SPETTATORI 18 717 par un 
Incasso di 257 806 609 lira 
NOTE Giornata di sol* campo 
in buone condizioni In tribuna 
Sergio Brighenti vice dal et dalla 
nazionale Vicini 

VSerohowod fa lo slalom 
3' cross di Bonomi, Pan di controbalzo insacca, ma t arbitro annui 
la per un dubbio fatto di Viotti in elevazione 
9* slalom di Viercbowod solo davanti a Paradisi si fa respingere il 
tiro 
14* Mattet crossa per Tbdesco che di testa sfiora la traversa 
21 ' Sampdona in vantaggia Pellegrini a candela in area, Bnegel fa 
ponte per Viercnowodche dal dischetto tocca di quel tanto che 
serve per tagliare fuon Paradisi 
22' Viotti dalla destra, Pan da due passi inatdibitmenie mette alto 
37* irresistibile Vierchowod, viene steso al limite dopo una volata 
di 30 mt 
41* Annoni spara su punizione, Bistazxom blocca a Mica 
54* Bnegel unita Culht La sua punizione ad effetto è una delizia, 
picchia sul palo e va dentro Ma Paradisi dov era7 

65' Viotti in rovesciata sfiora il palo 
68* conclusione ravuianata di Vtviam Fusi ci mette il piede e 
ribalte 
73' Vierchowod triangola con Bnegel, d gioco riesce, ma ta conciti 
sione del «russo» è deviata coi piedi da Paradisi 
78* finisce in gloria per la Samp Mancini confeziona un assist 
prezioso per miti che da due passi infila al volo di sinistro È 
apoteosi blucerdiiata con il Como in ginocchio DSC 

SERGIO C O S T A 

M GENOVA Tutta colpa del 
Paradisi Burgnich si Infuna e 
mette sotto accusa la propna 
difesa per una sconfitta pe 
sante al cospetto di una Sam 
pdoria tutt altro che irreslstibi 
le Maaìtrainerdeilanan.non 
si può dare torto, perché In 
effetti i padroni di casa trasci 
nati da un Vierchowod a livelli 
super non hanno entusiasma
to, dimostrando che quella 

crai paventata dopo la scon 
fitta di Verona non era sempli 
c e allarmismo Nel giocattolo 
di Boskov qualcosa non va e 
lo si è visto anche Ieri, in certi 
automatismi inesistenti e in un 
gioco spesso sonnolento, e a 
tratti addirittura abulico Ep 
pure il punteggio dà torto e m 
maniera pesante al Como vit 
lima però più delle propne in
genuità che di una prestazio

ne gagliarda d a blucerchlati 
Fa bene quindi il mister e » 

masco a lamentarsi, perché se 
i lanani alla fine dovessero re
trocedere per un punto, bat
tersi il petto sarebbe il mini' 
mo, visto che ien a Marassi 
questa sconfitta se ta sono 
proprio voluta 

Non si può infatti lasciare 
libero e Indisturbato nelle sue 
proiezioni offensive un gioca
tore come Vierchowod^ che 
non avrà I piedi buoni, ma che 
possiede un tiro potente e In 
grado di creare non pochi fa* 
stldl Por gli uomini di Boskov 
questa è una vittoria impor
tante che le permette di ri 
prendere la propria marcia 
Ue'a E poi questo successo, 
oltre a ricacciare indietro le 
avversane dirette, permette di 
respirare con più tranquillità e 
attenua le ultime feroci pole
miche Boskov, che dopo le 
voci di un suo possibile divor
zio da Mantovani aveva mi
nacciato il silenzio stampa, ie
ri appariva più disteso 

L impressione, suffragata 
anche dall'incontro di len, 6 
che nella Sampdona sia finita 
la benzina 11 tasso tecnico 
elevato consente una limita* 
zione dei danni ma la squa
dro brillante di qualche mese 
fa sembra smarrita Contro Q 
Como li caio e stato masche
rato Ma lino a quando? Bo
skov si augura a Uefa ragmuiv 
ta 

l'Unità 
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